Parole in “libertà”...


Omertà





Si potrebbe dire “una parola tira l’altra”: siamo infatti partiti in questa rubrica con epurazione, a cui sono seguiti i termini ostracismo e, quindi, ricatto: parole che hanno un loro filo conduttore facile da individuare.


Ci occupiamo ora della parola omertà, che è in certo senso la conseguenza di quelle, perché si hanno fenomeni di omertà là dove ci sono situazioni di ingiustizia verso le persone, sotto forma di ostracismi o  di metodi ricattatori da parte dei più forti nei confronti dei più deboli.


Anche in questo caso, come nei precedenti, abbiamo rilevato che la parola omertà ha avuto un’evoluzione nel suo significato, e questo è fenomeno tipico della lingua, che è cosa viva, la quale cammina con l’evolversi dei tempi e il mutare delle situazioni sociali.


Ancora una volta vediamo come i dizionari degli ultimi decenni aggiungano alla definizione storica consolidata delle parole anche il significato estensivo, e come questo prevalga sempre più nell’uso comune.


Nel TRECCANI 2003 la definizione di omertà ci appare molto puntuale; vediamola di seguito e, per quanto deriva da una nostra osservazione, ci pare che si configuri una forma di omertà anche quando ci si astiene da denunce e testimonianze per pigrizia, per quieto vivere, per mancanza di senso civico, per un malinteso rispetto umano. Allora il tutto diventa viltà e, indirettamente, complicità.





RIGUTINI e FANFANI del 1903: il termine omertà non compare.


ZINGARELLI del 1963: omertà, Legge della mala vita, del non fare rimostranze contro l’offensore, né rivelarne il nome, riserbando la vendetta per sé; e di non rivelare e denunziare il reo.


IL NOVISSIMO MELZI del 1973: omertà, legge del silenzio, solidarietà generalmente fra malviventi, che consiste nel non far rimostranze contro l’offensore, nel non denunziarlo e nel non rivelarne il nome.


IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI del 1987: omertà. Oltre alla definizione simile alle precedenti, in questo dizionario compare il significato estensivo: solidarietà, silenzio su mancanze, colpe altrui per salvaguardare propri interessi, per timore di conseguenze negative o altro.


Il VOCABOLARIO TRECCANI del 2003: omertà, 1. Solidarietà diretta a celare l’identità dell’autore di un reato. 2 (estensivo). Solidarietà, dettata da interessi pratici o di consorteria (oppure imposta da timore di rappresaglie), consistente nell’astenersi volutamente da accuse, denunce, testimonianze.
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